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Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: "Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose: io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Omraam Mikhaël Aïvanhov ha
dispensato oralmente un insegnamento spirituale sviluppato in quasi
cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938 e il 1985;
le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia
quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli
anni 1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state
registrate su supporti audio e poi audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono
distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per
una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata
realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.
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    L’importante, miei cari fratelli e sorelle, è mettere sempre lo
stesso
    cuore, la stessa anima e lo stesso amore in tutto ciò che fate,
non
    stancarvi e non rinunciare mai. Sì, occorre mettere al primo
posto ciò che
    dura nel tempo, ciò che non si consuma. Ma per far sì che
qualcosa duri a
    lungo, è necessario rinnovarne continuamente i materiali e le
particelle.
    Tutti quelli che non vogliono sbarazzarsi dei loro modi di
pensare e di
    sentire vecchi e ammuffiti non possono fare niente di duraturo.
Però, voi
    sicuramente non apprezzerete questa verità; per apprezzarla,
bisogna che
    venga da persone erudite e celebri. Se viene da uno
sconosciuto, come può
    essere la verità? In realtà, qualunque ne sia la fonte, anche
se venisse da
    un bambino o da un mendicante, dovete saper riconoscere una
verità e
    apprezzarla.



    Per poter durare nel tempo, occorre rinnovarsi costantemente. E
se ora la
    Chiesa sta affondando, è perché non si rinnova, si aggrappa a
vecchie
    concezioni che oggi non sono più valide e che vanno sostituite.
Certo, non
    dico di sostituire i principi sui quali è fondata la religione
cristiana:
non possono esistere principi migliori di quelli che si trovano nei
   
Vangeli. Ma perché continuare a indugiare su vecchie
pratiche che
    non danno più risultati? Molti abbandonano la religione
cristiana perché
    trovano che la scienza contraddica e cancelli tutte le verità
evangeliche,
    ma costoro non hanno capito niente. Io dico, invece, che le
scoperte della
    scienza non fanno che sottolineare le verità dei 
Vangeli.



    Posso dimostrare – e del resto l’ho già fatto spesso – che
tutte le
    scoperte della scienza ufficiale provano la veridicità della
Scienza
    iniziatica, cosa che non hanno capito né i religiosi né gli
scienziati. Per
    me non c'è alcuna divisione; la scienza e la religione
procedono insieme, e
    anche l’arte, poiché tutte e tre sono collegate. La scienza
deve dare la
    luce agli esseri umani, la religione deve dare il calore, e
l’arte
    l’attività. Perché mai sono state divise, mentre nella vita,
nella natura e
    nell’essere umano sono unite e lavorano insieme? Gli Iniziati
non hanno mai
    separato queste tre sfere. Adesso che la divisione è avvenuta,
la religione
    è incapace di frenare gli scienziati, che la rifiutano. Ma se
la rifiutano
    è perché non possiedono la vera scienza; la loro scienza è
incentrata
    esclusivamente sul mondo fisico, materiale, ed essi non
conoscono la vera
    scienza sulla quale sono fondate tutte le religioni.
[1] Quanto all’arte,
    essa oscilla tra le altre due: a volte si oppone alla morale,
altre volte
    si oppone alla scienza.



    La vera religione è la Scienza iniziatica. Nella natura – lo
ripeto – la
    religione, la scienza e l’arte sono un tutt'uno. È qui, nella
mente degli
    esseri umani, che sono separate, ma finché le manterranno
separate, essi
    non capiranno mai niente. La scienza, la religione e l’arte
formano
    un’unità grazie alla quale si può spiegare e comprendere tutto.
La scienza
    è una necessità dell’intelletto. La religione è una necessità
del cuore. E
    l’arte è una necessità della volontà, che sente l'esigenza di
esprimere
    qualcosa, di creare, di costruire… E queste tre necessità sono
legate fra
    loro, poiché ciò che voi pensate, in seguito lo sentite, e
infine lo
    eseguite.



    Del resto, vi dirò che molti Iniziati dell’antichità si sono
attualmente
    reincarnati nella forma di scienziati. Sì, molti degli
scienziati
    contemporanei erano grandi sacerdoti negli antichi Misteri.
Quelli che
    hanno scoperto la televisione e la radio non hanno fatto altro
che
    applicare alcune conoscenze che già possedevano in passato. Sì,
erano
    Iniziati dell’antico Egitto. La nostra epoca è legata, da
numerose
    corrispondenze, alla civiltà egizia, e quindi tutta la scienza
dell’Egitto
    ora si rivelerà e troverà numerose applicazioni tecniche.



    Ma torniamo all’idea che la Chiesa dovrebbe cambiare certi
punti di vista e
    certe idee... Ecco un esempio. Mi hanno appena inviato un
articolo di
    giornale sul discorso che il Papa ha fatto recentemente; egli
si lamenta
    che il Diavolo sia venuto a corrompere i frutti della Chiesa,
seminando il
    dubbio tra i fedeli. Eh, sì, da secoli e secoli è il Diavolo
che è
    responsabile di tutto, nessun altro... Nel ventesimo secolo è
ancora il
    Diavolo che agisce e ispira gli esseri umani. Io cito forse il
Diavolo
    giorno e notte nei miei discorsi? No, mai. Allora perché gli si
dà ancora
    tanto spazio nei discorsi religiosi? Nel Medioevo ci si alzava
e ci si
    coricava con il Diavolo... Si cominciava e si finiva con il
Diavolo. Non
    c’era che il Diavolo... In confronto al Diavolo, il Signore
veniva
    menzionato solo raramente. Era il Diavolo che faceva i miracoli
e i
    prodigi, era lui che guariva e sapeva profetizzare. Quando un
uomo o una
    donna manifestavano doni eccezionali, era il Diavolo che li
ispirava, mai
    il Signore. Il Signore non veniva mai presentato come
onnisciente e
    onnipotente. Era il Diavolo che aveva tutti i poteri. E ancora
oggi, fate
    qualcosa di eccezionale, di unico, e la Chiesa non dirà che è
il Signore o
    che sono gli Angeli; no, diffiderà: sempre il Diavolo. È
incredibile!
    Ebbene, più lo si nomina e più lo si nutre, lo si rafforza e
gli si dà la
    possibilità di agire.



    Pare che si debba far paura alla gente, e allora ci si serve
del Diavolo
    come di uno spauracchio. Ma è ridicolo, perché le persone non
hanno più
    paura di lui: ci si sono abituate, esattamente come gli
uccellini che non
    hanno più paura dello spaventapasseri. Io non dico che il
Diavolo non
    esista. Sì, esiste, ma meno lo si nomina e meglio è... Perché,
quando si
    racconta qualcosa di straordinario, certe persone provano il
bisogno di
    esclamare: «Oh, diavolo!»? Che cosa c’entra il Diavolo? Quando
si pronuncia
    il suo nome e si ha paura di lui, lo si attira. Sì, è una forma
di magia
    nera.



    Ora la Chiesa deve adottare un’altra comprensione e deve
smettere di
    presentare il Diavolo in tutte le salse. Invece di dire che
tutte le
    persone si allontanano dalla religione perché coloro che la
rappresentano
    non sono all’altezza del proprio compito, si accuserà ancora il
Diavolo… il
    Diavolo che si è infiltrato nella Chiesa! Quante volte vi ho
spiegato che,
    se siete privi degli elementi capaci di attirarlo e se non
avete le porte
    aperte per farlo entrare, il Diavolo è impotente! È una legge
assoluta. Ma
    anziché spiegare questa verità, la Chiesa attribuisce al
Diavolo il potere
    di entrare ovunque senza che nessuno possa impedirglielo.
Capite? Gli
    esseri umani sono creature fatte talmente male (sicuramente il
Signore non
    ha saputo come procedere!) che, qualunque sia la loro purezza e
la loro
    santità, il Diavolo ha sempre il potere di intrufolarsi in
loro. Eh, no, è
    falso! E alla Chiesa manca la Scienza iniziatica.



    Il mondo cristiano ha bisogno di grandi trasformazioni, poiché
le
    tradizioni sulle quali vive non sono più adatte alla nostra
epoca.
    D’altronde, se la religione, così come la si comprende, fosse
davvero
    sufficiente, l’umanità sarebbe in una condizione migliore. La
religione è
    stata ridotta a forme inefficaci, e dunque non c'è da stupirsi
se più
    nessuno – o quasi – la prenda sul serio.



    Del resto, le persone riflettono e s'interrogano sempre più.
Nel passato
    bevevano tutto ciò che gli si voleva far credere: c'era
un'autorità (la
    Chiesa) che rifletteva e decideva per loro, mentre adesso non
vogliono più
    che altri riflettano al loro posto. Ecco perché abbandonano la
Chiesa. Ciò
    sta a indicare che il cristianesimo deve accettare le nuove
forme che il
    mondo invisibile gli presenta... fino al giorno in cui queste
nuove forme
    saranno invecchiate a loro volta e bisognerà sostituirle. Solo
i principi
    sono duraturi, mai le forme. Ed è l'Intelligenza cosmica che ha
deciso che
    la forma non debba durare. Il ruolo della forma è quello di
mantenere
    intatto il contenuto; essa si presenta dunque come un
recipiente, come un
    limite... e anche come una prigione. Ma affinché il contenuto
non rimanga
    eternamente cristallizzato in una forma, è necessario rompere
quella forma
    per riversarne il contenuto in una nuova forma, più sottile,
più
    flessibile, più trasparente. Ecco perché niente di ciò che è
stato
    costruito sul piano fisico può essere eterno. Un giorno tutto
scomparirà,
    anche le piramidi, anche la Sfinge...



    Il tempo non può agire sui principi, ma agisce sulle forme.
Quando si dice
    che il tempo distrugge tutto, ciò riguarda soltanto le forme. E
i cristiani
    non hanno ancora capito che le forme, nelle quali hanno
ricevuto la loro
    religione molti secoli fa, non sono durature e che occorre
sostituirle. No,
    sono testardi, non vogliono cambiare niente. La Fratellanza
Bianca
    Universale non porta nuovi principi, bensì nuove forme, cioè
nuovi metodi
    affinché il contenuto – lo spirito – possa meglio manifestarsi
ed
    esprimersi. Non sono i principi che essa vuole cambiare, no,
poiché questi
    sono eterni, ma la forma che è soggetta al tempo. Dunque,
ricordate bene
    questo: l'eternità è solo per i principi.



    Quando le persone sono felici per qualcosa, esclamano:
«Signore, purché
    questo duri!». Gli innamorati, per esempio, sperano che il loro
amore sia
    eterno. Purtroppo, però, non può esserlo, poiché lo hanno messo
in forme
    friabili e mortali. Per riuscire a esprimere il proprio amore
in modo
    durevole, è necessario cambiarne le forme. Vi farò un esempio.
Supponiamo
    che esprimiate il vostro amore attraverso la vostra natura
inferiore, la
    vostra personalità; già il vostro sguardo rifletterà il
desiderio di
    saziare i vostri istinti senza pensare alla sorte dell'altra
persona e allo
    stato in cui si troverà; avete fame e sete e volete
soddisfarvi. Ecco un
    amore che si manifesta in una forma inferiore, crudele,
egoistica. Lo
    sguardo di una persona che ama in questo modo è carico di
desiderio e di
    sangue, e vi si insinua qualcosa di vischioso, impuro,
violento…



    Invece, se l'amore si manifesta attraverso l'individualità, la
natura
    superiore, vedrete quanto lo sguardo esprimerà la bellezza, la
luce, la
    limpidezza... perché quell'amore non desidera, non avanza
richieste: vuole
    semplicemente donare, salvare, illuminare; e questo è l'amore
più bello. Ma
    ecco, per la maggior parte, le donne preferiscono uno sguardo
infuocato,
    uno sguardo che le desidera. Allora sì, sono felici, perché le
poverette
    s’illudono che quell'amore così intenso, potente ed espressivo
sarà un
    amore duraturo. La donna chiede solo un amore che duri, e ha
ragione, però
    è troppo cieca: non vede che uno sguardo sensuale parla di un
amore che non
    durerà. È la violenza di un fuoco di paglia che si spegne
altrettanto
    velocemente di come è stato acceso... Perché le donne hanno
così poco
    discernimento?



    Ora sta dunque a voi allargare il vostro campo visivo e
soprattutto avere
    sempre il desiderio di evolvere. Che cos'è l'evoluzione? Un
cambiamento di
    forma. La questione dell'evoluzione ha molto preoccupato gli
scienziati
    naturalisti: alcuni dicono che sono le forme a evolvere, altri,
invece, che
    le forme sono già stabilite da tutta l'eternità e che sono gli
esseri a
    passare da una forma all'altra. Dove sta la verità? È la
seconda opinione
    quella esatta: le forme non evolvono. Tutte le forme degli
animali, degli
    insetti e delle piante esistono già nel mondo degli archetipi,
e sono le
    creature che prendono quelle forme e che poi le lasciano per
prenderne
    altre, esattamente come degli attori che cambiano maschera da
una commedia
    all'altra.



    Lo spirito cambia dunque forma, ma la forma, in quanto tale,
non evolve. Le
    forme sono già presenti, create da tutta l'eternità; anche le
nuove forme
    che ancora non conosciamo, le nuove forme per le piante e per
gli animali
    sono già presenti sul piano degli archetipi, esistono. E questo
riguarda
    anche noi perché ci attendono nuove forme: via via che
evolveremo,
    c'impadroniremo di quelle nuove forme, poiché c'è sempre
un'antica forma da
    abbandonare per prenderne una nuova, più duttile, più pura, più
luminosa.
    Prendendo quella nuova forma, avrete più mezzi per agire e
manifestarvi. Se
    rimanete nelle vecchie forme, sarete limitati e non potrete mai
andare
    oltre. È ciò che i cristiani non hanno capito: vogliono sempre
perpetuare
    la forma, ma è impossibile, è un atteggiamento che va contro i
decreti
    dell'Intelligenza cosmica.



    L'Intelligenza cosmica non vuole perpetuare la forma. La forma
è già eterna
    nei laboratori in alto; là tutte le forme sono eterne per
servire i
    progetti dell'Intelligenza cosmica. Ma se l'uomo vuole
perpetuare la forma
    quaggiù, ossia aggrapparsi a ogni costo all'una o all’altra
forma, allora
    provoca il mondo invisibile, il quale viene con i suoi martelli
e rompe
    quelle forme per liberarlo. L'uomo è stupito di quella
crudeltà, e
    tuttavia, come può liberarsi se mantiene le stesse forme? Non
siete
    convinti? Bene, cosa accade agli esseri umani da
un'incarnazione all'altra?
    Il più delle volte cambiano sesso. Supponete che in
un’incarnazione
    precedente siate stati una donna: era per imparare a
manifestare le qualità
    del principio femminile. Adesso siete un uomo per imparare a
manifestare
    altre qualità.



    Questa apparente crudeltà del mondo invisibile, che rompe le
forme per
    crearne di nuove, non è ancora stata capita dalla Chiesa. Ma
che essa lo
    capisca o meno, le antiche forme saranno rotte, ve lo
garantisco: qualunque
    cosa facciano i cristiani, esse saranno rotte dal mondo
invisibile, che
    vuole liberarli per obbligarli ad andare più lontano. Gli
esseri umani
    hanno sempre la tendenza a fissarsi su una forma, ed è proprio
ciò che non
    va fatto. Che cos'è un materialista? Un uomo che si è fissato
su forme
    materiali. Ecco perché anche i materialisti saranno rotti,
spezzati,
    annientati. Sì, per essere liberati.


  




    Un giorno, un angelo volle scendere sulla terra per studiare la
vita degli
    uomini e degli animali, e per meglio studiarla prese la forma
di un maiale.
    La vita gli sembrava magnifica e piacevole... Mangiava ghiande
e un
    miscuglio di qualcosa… come lo chiamate?... Ah, sì, paté. Era
felice: aveva
    trovato una moglie ed era attorniato da tanti piccoli maialini.
Mio Dio,
    che felicità! Non poteva più staccarsi da una simile felicità.
La cosa
    diventava inquietante; lassù, gli angeli, suoi confratelli, si
prendevano
    la testa tra le mani e dicevano: «Ma come possiamo farlo
tornare fra noi?».
    Gli mandarono dei messaggi... Niente da fare. Per lui la vita
era
    magnifica, la vita di maiale, insomma! Alla fine si dissero che
l'unica
    soluzione consisteva nel tagliargli la testa. Il maiale fu
dunque sgozzato
    per essere servito durante un pranzo, e quando l'angelo uscì da
quella
    forma appetitosa, era stupefatto per essersi dimenticato di sé
in quella
    forma animale fino a tal punto, e ringraziò tutti i compagni
per averlo
    liberato. Purtroppo, molti esseri umani si trovano in questo
stato... Sono
    diventati dei "maiali". Ebbene, anche loro sono predestinati a
essere
    massacrati. Tutte le filosofie, tutti i sistemi e tutte le
tradizioni che
    non evolvono saranno frantumati; rimarranno solo i principi e
le nuove
    forme.



    La Fratellanza Bianca Universale è una nuova forma della
religione del
    Cristo. Sicuramente i cristiani urleranno e si opporranno a noi
per
    dimostrare di essere fedeli alle tradizioni che hanno ricevuto;
ma non
    vinceranno perché il mondo invisibile verrà a mostrare loro che
non hanno
    ragione. Una nuova forma apparirà e per un certo tempo sarà
sostenuta,
    prima di essere sostituita a sua volta da una nuova forma.
Vedete, sono
    giusto, onesto, e non voglio ingannarvi dicendovi che la nuova
forma
    portata dal nostro Insegnamento sarà eterna. Ci saranno sempre
nuove
    espressioni, espressioni sempre più luminose.



    Quando, per spiegarmi che non può accettare l'Insegnamento
della
    Fratellanza Bianca Universale, qualcuno mi dice di essere
cattolico, io gli
    rispondo: «Bene, se sei contento, rimani lì. Noi, invece,
andiamo più
    lontano». Che cosa si può imparare, infatti, da tutti quei
sermoni che non
    spiegano niente? Di chi è la colpa, se poi le persone fanno
delle
    stupidaggini? Abbandonano la Chiesa perché essa non dà alcuna
risposta alle
    loro domande e alle loro angosce. Solo piccoli predicozzi, del
resto molto
    poetici e molto morali… Ah, sì, molto belli e molto patetici.
Io li
    approvo, però non s’impara gran che, poiché in essi non c'è
alcuna scienza
    che spieghi veramente il significato e lo scopo dell'esistenza
umana, che
    spieghi come orientarsi, come vivere. Sono solo parole. Dov'è
l'applicazione? Credete che la cristianità abbia applicato i    
Vangeli? Figuriamoci! Andate a vedere cosa succede! Io
sono per i
    grandi cambiamenti, ed essi verranno, vedrete!



    Chi vuole lavorare con i principi del Cristo, che sono eterni e
immutabili,
    appartiene alla Grande Fratellanza Bianca Universale. Costui
non demolisce
    niente, non lavora contro il Cristo, non porta una nuova
religione, no, ma
    è per le nuove forme, ecco tutto. Chi invece si aggrappa alle
forme
    dimostra di non aver compreso i principi. S’illude che la forma
lo salverà
    e dorme tranquillamente, protetto dalla forma. Sì, perché nella
forma ci si
    addormenta. Invece, coloro che non contano tanto sulle forme –
e lavorano
    con i principi – evolvono enormemente. L'ideale che vi presento
non è forse
più vantaggioso? Il Cristo stesso verrà a dirvi che è magnifico,
poiché nei 
Vangeli sta scritto:    
«La lettera uccide e lo spirito vivifica».
[2] È esattamente ciò
    che vi sto spiegando. Sì, io vi spingo incessantemente verso lo
spirito che
    vivifica.



    Tutti coloro che danno il primo posto ai principi, appartengono
alla Grande
    Fratellanza Bianca Universale. Non alla Fratellanza che è qui,
sulla terra,
    ma alla Fratellanza Bianca Universale che abbraccia tutte le
creature più
    luminose nell'universo. Quanto a noi, siamo qui per dare a
tutti quegli
    esseri perfetti la possibilità di agire affinché il Regno di
Dio scenda
    sulla terra. Ecco in quale senso occorre comprendere che la
Fratellanza
    Bianca Universale è una nuova forma della religione del Cristo.
Chi vuole
    lavorare con i principi del Cristo, che sono eterni e
immutabili,
    appartiene alla Fratellanza Bianca Universale. Può darsi che
non ci conosca
    nemmeno, ma ciò non ha importanza; egli è un membro della
Fratellanza
    Bianca Universale.



    È la pigrizia che spinge gli esseri umani ad aggrapparsi alla
forma. In
    loro l'attività spirituale si è fermata, ed essi si
pavoneggiano con una
    forma. Un esempio: molti portano su di sé una croce, ma quella
croce non li
    salverà se la portano senza far partecipare veramente lo
spirito. Ma se,
    dietro la forma della croce, essi si aggrappano al principio
per
    comprenderne il senso e cercano di metterlo in pratica, allora
sì, la croce
    può proteggerli e salvarli. Mantenete certe forme, se volete,
ma non
    perdete mai lo spirito che sta dietro quelle forme, altrimenti
sarete voi a
    perdervi. Portate pure su di voi delle croci, ma andate verso
lo spirito,
    giacché dietro quella forma c'è lo spirito. Per me la croce è
un simbolo
    fantastico… Sì, la croce a tre dimensioni che è fatta di 22
superfici,
    corrispondenti alle 22 lettere della Kabbalah con le quali Dio
ha creato il
    mondo...
[3] Ma i poveri cristiani non vogliono
imparare, si oppongono al
    cambiamento per rimanere fedeli – diciamo così – al Cristo…
ossia, in
    realtà, fedeli agli esseri umani, fedeli agli idioti, fedeli ai
malati.



    Bisogna essere fedeli al Signore, non agli uomini. Se volete
rimanere
    fedeli agli esseri umani, benissimo, rimanete fedeli, io non ho
niente in
    contrario, ma finirete in polvere. Tutte le persone che nei
secoli hanno
    governato la Chiesa, cosa rappresentavano? Spesso era povera
gente
    ordinaria, come gli altri. Se tra loro c'era qualcuno che
manifestava una
    comprensione superiore agli altri, veniva immediatamente
escluso e
    scomunicato. Esaminate la storia e vedrete: tutti coloro che
volevano
    portare veri miglioramenti... via, scomunicati, ripudiati, per
rimanere
    nella forma! Ma la forma non produce gran che, la forma non fa
che
    imprigionare gli esseri umani. Sì, la forma è la migliore
prigione: il
    prigioniero non può più scappare.



    Si può conservare la forma finché essa è necessaria,
indispensabile, utile,
    ma non appena è superata, inizia un'altra fase e occorre
sostituirla, o
    almeno andare più lontano nella comprensione di quella forma.
Certo, alcuni
    riti, come quelli del battesimo, del matrimonio, della messa e
della
    comunione, sono basati su grandi leggi, su conoscenze magiche.
E ciò è vero
    soprattutto per la messa, che è magia pura. Si può dire persino
che se la
    Chiesa si è mantenuta fino a oggi, è grazie alla messa.
Peccato, però, che
    spesso molti preti non conoscano la profondità di ciò che
fanno. Se la
    conoscessero, la messa sarebbe di una potenza ancora più
grande.



    E l'abitudine di accendere ceri e lumini… Anche di questo non
si conosce
    tutta la profondità. Guardate cosa accade nelle chiese
ortodosse al momento
    della Pasqua. Tutti hanno in mano un cero, e il prete che
celebra la messa
    accende per primo il suo cero; poi, con questo, accende il cero
di chi gli
    sta accanto... e questi accende a sua volta il cero di una
terza persona, e
    così via, fino a che tutti i ceri sono accesi e tutta la chiesa
è
    illuminata. Simbolicamente, ciò significa che è necessario
qualcuno che
    cominci ad accendere il proprio cero, ossia la propria
intelligenza, il
    proprio spirito, e a poco a poco altri verranno ad accendere la
propria
    intelligenza presso di lui, fino a che gli uomini del mondo
intero un
    giorno saranno una moltitudine di ceri illuminati. Il lumino è
un simbolo
    identico, però il cero è un simbolo maschile, mentre il lumino
è un simbolo
    femminile. Ma questo è un tema talmente profondo e sacro che
non oso
    rivelarvi di più.



    L'uomo possiede il cero e la donna il lumino, ma ecco che né
l'uno né
    l'altra pensano che lì ci sia qualcosa da accendere. Ceri e
lumini vengono
    accesi automaticamente; fra i cristiani, non si sono mai visti
uomini e
    donne che conoscano il mistero di accendere un cero o un
lumino: come
    accenderlo e per quale ragione accenderlo. Eppure, se solo
sapessero,
    quante trasformazioni potrebbero produrre in se stessi! Ecco
perché dico
    che i cristiani non hanno ancora cominciato il vero lavoro.
Anche se vanno
    in chiesa, anche se accendono ceri, prendono l'acqua benedetta
e fanno la
    comunione, non hanno ancora cominciato, perché interiormente
non hanno
    ancora fatto lo stesso lavoro. Metteranno in casa loro una
piccola icona
    della Santa Vergine perché li protegga, e s'illudono che,
qualunque cosa
    facciano, la Santa Vergine continuerà a proteggerli. Tutto ciò
è solo
    superstizione: si conta su questo, si crede in quest'altro...
Ma la
    credenza e la fede sono due cose diverse.



    Immaginando di avere la fede, i più si accontentano di
credenze. Sì, perché
    si attaccano troppo alla forma, senza neppure essere coscienti
che le
    preghiere possono essere solo delle forme. C'era una volta, in
un convento,
    un monaco che aveva l'abitudine di visitare le botti della
cantina. Era il
    suo peccatuccio, e non poteva sbarazzarsene; e la sera, dicendo
la sua
    preghiera, chiedeva perdono al Signore e poi si addormentava
    tranquillamente. Perché, ovviamente, non appena pregate, siete
    perdonati!... Ma ecco, una notte sente che qualcuno lo scuote
dicendogli:
    «Svegliati, alzati! Hai dimenticato di pregare!». E cosa vede?
Il Diavolo!
    Era il Diavolo che lo svegliava per ricordargli che doveva
pregare!... Eh,
    sì, perché il Diavolo aveva tutto l'interesse che il monaco
pregasse, in
    modo che si credesse perdonato e continuasse a bere. Non era il
Signore. Il
    Signore non ascolta le preghiere di un ubriaco. Vedete, spesso
è il Diavolo
    che si nasconde dietro le forme e che vi spinge ad andare in
chiesa, ad
    accendere ceri, a pregare e a fare la comunione... affinché vi
    cristallizziate meglio nelle vecchie forme.



    Io non sono contro la comunione, ma vedo che i cristiani fanno
la comunione
    per tutta la vita, che hanno inghiottito vagoni di ostie e
bevuto intere
    botti di vino, e tuttavia sono sempre gli stessi: scorbutici,
cattivi,
    maldicenti, ingiusti. Se invece vi comunicate con quell’ostia
(il sole che
    sorge ogni mattina) e con quel vino (la vita che emana dal
sole), dopo
    qualche tempo sarete obbligati a trasformarvi. Sì, perché il
sole è vivo.
Ecco cosa voleva dire Gesù con le parole:    
«Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita
eterna».
[4] Ma dato che a quell'epoca gli esseri
umani non potevano comprendere
    idee tanto avanzate, bisognava dar loro pane e vino: tutto ciò
era dunque
    adatto per un'epoca. Ora, però occorre andare più lontano,
poiché questo
    tipo di comunione non è tanto efficace. Lo dimostra il fatto
che ci si è
    comunicati e poi si picchia la propria moglie o si calunnia il
prossimo...
    Certo, la comunione può aiutare: se si possiede la fede, può
aiutare. Ma
    nonostante la fede, nonostante la convinzione e nonostante la
benedizione
    impartita dal prete, il sole supera tutte le ostie.



    La benedizione data da un prete è di grande importanza, è vero,
ma ciò
    dipende anche dal grado di elevatezza do colui che la dà, dalla
sua purezza
    e dalla sua fede. Molti di loro, poveretti, sono stanchi di
fare ogni
    giorno la stessa cosa, e balbettano le parole della
consacrazione senza
    metterci l'anima e lo spirito. Allora, d'accordo, è benedetto,
ma quella
    benedizione non è molto efficace. Del resto, anche se in quella
benedizione
    ci mettessero tutta l’anima, io posso dire loro: «Se credete
che la vostra
    benedizione sia così potente, perché non benedite dei trucioli
di legno o
    dei pezzi di ferro per poi distribuirli?». In realtà i preti
non fanno che
    benedire qualcosa che è già stato benedetto dal Creatore.
Giacché il grano
    contiene la vita, ciò dimostra che è già stato benedetto dal
Creatore.
    Quella benedizione è la vita all'interno del grano stesso.
[5]


    Allora, miei cari fratelli e sorelle, bisogna farla finita con
le vecchie
    forme. Per il momento voi le proteggete, le difendete e trovate
anche che
    io esageri. Ma quando vedrete più chiaro, non solo sarete
d'accordo con me,
    ma sarete voi stessi che non potrete più sopportarle.



    Le Bonfin, 11 agosto 1972
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    Oggi aggiungerò ancora qualche parola affinché tutto ciò che vi
ho detto
    sull'argomento della forma e dei principi vi sia più chiaro.
Non voglio che
    pensiate che io sono contrario a tutte le forme; no, le forme
sono utili,
    necessarie, ma dopo un certo tempo devono essere cambiate.



    Vi dicevo che la forma serve solo come recipiente. È
facilissimo da capire:
    prendiamo anche solo l'esempio dei vestiti. Da quando ha due
anni fino a
    quando ha novant'anni, un essere umano porterà forse gli stessi
pantaloni,
    le stesse scarpe e le stesse camicie? No. Avrà sempre bisogno
di pantaloni,
    di camicie e di scarpe, ma ogni volta adatti alla sua taglia.
Ebbene, come
    l'essere umano, così anche il mondo intero evolve e necessita
di forme
    adatte a quell'evoluzione. Secoli fa, l'umanità era come un
bambino nella
    culla, ma ora il bambino ha cominciato a uscire dalle sue
fasce, vuole
    muovere le braccia e le gambe, e inoltre graffia, morde, dà
calci...



    In realtà si tratta di sapere quali sono le forme che devono
essere
    mantenute e quali devono essere sostituite. Finché sarete sulla
terra,
    dovete conservare la forma del vostro corpo, ad esempio, e
dovete anche
    provvedere al suo mantenimento; è necessario che il corpo sia
in buona
    salute, sia estetico, espressivo... ma fino a quando? Fino al
momento in
    cui andrete dall'altra parte. Arriva sempre un momento in cui
si deve
    abbandonare la forma come un vestito logoro. Voi direte: «Ma
allora perché
    gli Egizi volevano conservare la forma dei loro faraoni? Tutte
quelle
    mummie che ancora si vedono nei musei!...». In realtà sapevano
benissimo
    che non si possono conservare le forme. Le mummie dei faraoni
avevano
    soprattutto una funzione magica, poiché gli Egizi erano andati
molto in là
    nelle conoscenze e nelle pratiche magiche.





    Sarebbe lungo elencare tutti i casi in cui si cambiano le
forme. Prendiamo
    ancora l'esempio degli abiti, che è molto significativo.
Qualche anno fa,
    gli uomini dovevano presentarsi impeccabili, con bastone,
guanti, cappello
    e anche le ghette!... Ora si abbandonano i bastoni, si
abbandonano i guanti
    e ci si presenta con dei pantaloni sgualciti... Ecco una nuova
forma! E
    rispetto agli uomini, le donne sono ancora più impazienti di
abbandonare le
    vecchie forme: ogni anno, e più volte nell'arco dell'anno, la
moda le
    spinge a cambiare le forme. Perciò devo parlare alle donne,
perché sono
    loro le prime, le uniche che prenderanno sul serio questo
bisogno di
    cambiamento. Ah, le donne... sono davvero speciali! Cosa non
amano
    cambiare: cappelli, scarpe, vestiti… Vedrete se l'anno prossimo
non ci
    saranno nuove forme! E nessuno accusa le grandi sartorie perché
cambiano la
    moda più volte all'anno, mentre invece tutti si getteranno
contro di me
    perché parlo di cambiare le forme. Vi sembra giusto? Delle case
di moda si
    apprezzano tutti i cambiamenti, mentre io che voglio cambiare
un po' certe
    forme, mi ritrovo tutti contro. Guardate che ingiustizia!



    Certo, alcune forme andavano bene in passato, perché l'umanità
non poteva
    andare oltre nella sua comprensione, ma quelle forme non devono
durare in
    eterno. Occorre vedere come lavora la natura; è lei che spinge
gli animali
    e gli uomini ad avere questo o quel comportamento, e qualche
tempo dopo, è
    ancora lei che li spinge ad abbandonare quel comportamento per
un altro,
    perché l'epoca è diversa. Prendiamo l'esempio della paura. La
paura è un
    riflesso che la natura coltiva in tutti gli animali a loro
protezione. È
    una fortuna che gli animali abbiano paura, perché è così che
sfuggono al
    pericolo. Ma per giungere a un grado superiore dell'evoluzione,
l'uomo deve
    sbarazzarsi della paura e sostituirla con altri sentimenti più
nobili.
[1] Quindi, arriva sempre un momento in cui
la natura stessa vuole modificare
    ciò che aveva decretato da secoli e millenni. Ci sono paure
d'ogni genere:
    paura dell'opinione pubblica, paura di ammalarsi, paura di non
avere
    denaro... È dunque necessario farla finita con la paura; se
essa, in un
    precedente stadio dell'evoluzione, era necessaria all'uomo per
proteggersi,
    ora è nociva per il suo avanzamento spirituale.



    Eh, sì, ecco un argomento formidabile a dimostrazione che ciò
che in
    passato veniva raccomandato ed era utile, ora non lo è più. È
la natura
    stessa a istruirci. Io sono nella sua scuola e lei mi
istruisce. Ma i
    cristiani non vogliono imparare dalla natura in che modo lei
considera le
    cose e per quanto tempo. No, no, ciò che gli esseri umani hanno
decretato
    un tempo, deve essere valido per l'eternità. Ebbene, gli esseri
umani non
    sono così qualificati da poter prevedere tutto, non possono
sapere come si
    svolgerà la vita da qui a qualche secolo. Gli scienziati, per
esempio,
    fanno ogni genere di supposizioni: sarà così... sarà cosà… Per
sapere
    veramente, è necessario interrogare l'Intelligenza cosmica,
poiché essa ha
    previsto tutto già da molto tempo.



    Per secoli, la Chiesa ha dato come ideale di spiritualità
quello di vivere
    nella povertà e nella miseria. Per esercitarsi, per rafforzarsi
e fare un
    tirocinio, sì, può andare bene. Ma l'Intelligenza cosmica non
ci ha
    preparati per vivere eternamente nelle privazioni: il nostro
Padre celeste
    non è né povero né miserabile, e non c'è ragione che lo siamo
noi. Dunque,
    come esercizio per un certo tempo – perché nel momento in cui
alcuni saggi
    hanno dato quei precetti, ciò doveva servire a combattere certi
eccessi –,
    d'accordo; ma prendere la povertà come una forma di vita
ideale, questo no.
    Il Signore ci vuole belli, ricchi e potenti quanto Lui. Se ci
ha creati a
    Sua immagine, non è certo per vederci mangiare frutti marci, o
vivere nella
    sporcizia e nelle malattie, o portare il cilicio e
flagellarsi... Non si
    possono più dare all'umanità simili regole di vita. Prendiamo
anche solo il
    fatto di vivere nella povertà: è sempre meno possibile
convincere gli
    esseri umani che la povertà sia una bella cosa.



    Il Cielo ha un programma: vuole far passare l'umanità
attraverso certe vie,
    ma solo passarci, non installarvisi per l'eternità. I progetti
del mondo
    invisibile non sono quelli che gli esseri umani immaginano.
Molti santi e
    profeti avevano ricevuto ordini dal Cielo per portare a termine
tale
    missione, e l'hanno fatto come si deve. Però era solo per
un'epoca, per
    spingere gli esseri umani a sviluppare facoltà che ancora non
possedevano;
    ma, una volta acquisite quelle facoltà, c'era un altro
programma da
    realizzare. E per quanto riguarda la povertà, non c'è ragione
di non
    prenderla unicamente come un esercizio per un certo tempo. Io
ho passato
    quasi la metà della mia vita nella povertà e anche nella
miseria. Ma è
    forse necessario che ciò duri per l'eternità? No. Però non è
neppure
    necessario che ora io vada nell'estremo opposto, altrimenti
perderei tutto
    ciò che ho guadagnato con quegli esercizi. Sì, ci sono molte
cose da dire a
    questo proposito.



    Anche se si ha tutto l'oro del mondo, occorre avere anche la
luce, sapere
    cosa bisogna prendere e quanto prendere, non di più. In
Bulgaria c'era un
    turco che apparteneva alla setta dei dervisci rotanti. I
dervisci sono
    esseri molto integri che vivono di pochissimo, ed essendo
conosciuti e
    molto amati, se capita che chiedano qualcosa glielo si dà
immediatamente.
    Dunque, un giorno, questo derviscio si presentò alla porta di
un uomo
    ricchissimo per chiedergli del denaro. Il ricco gli presentò la
sua borsa
    piena d'oro, ma lui prese solo una monetina, soltanto ciò di
cui aveva
    veramente bisogno per quella giornata. Sì, ed ecco cosa si deve
fare: anche
    quando possedete grandi ricchezze, dovete prendere pochissimo,
solo lo
    stretto necessario.



    E ora posso dirvi francamente che molti ordini religiosi e
molti movimenti
    spiritualisti si sbagliano, molto semplicemente perché non si
sono spinti
    fino a vedere veramente quali sono i progetti del Signore
riguardo agli
    esseri umani: in che modo Lui, il Signore, vede le cose.
L'aspetto
    catastrofico è che gli esseri umani vedono sempre tutto in base
al proprio
    cervello limitato, ed è per questo che deformano e ritardano le
cose... Non
    si preoccupano dei progetti del Signore, no, ma di ciò che
altri hanno
    raccomandato molti secoli fa e che ora è superato. Dio si è
manifestato
    attraverso Gesù, ma si era manifestato anche attraverso Mosè.
Se Mosè ha
    potuto fare tante cose straordinarie, è perché Dio era con lui.
Ma se Gesù
    è venuto è perché, dopo un certo periodo, l'intransigenza della
Legge di
    Mosè non corrispondeva più ai progetti che l'Intelligenza
cosmica aveva per
    gli esseri umani.



    Gli esseri umani, però, fanno fatica a sbarazzarsi delle
vecchie forme.
    Nella religione esiste ancora l'abitudine di essere
intransigenti, chiusi,
    ostili, considerando tutti gli altri dei pagani, dei
miscredenti, degli
    infedeli. Allora perché non sostituire questa vecchia forma che
impedisce
    al Regno di Dio di venire? Quando vi dicevo che sono le Chiese
a opporsi
    alla venuta del Regno di Dio!... Per fortuna i giovani stanno
abbandonando
    le vecchie forme; vogliono viaggiare, vogliono amare tutti,
vogliono capire
    gli altri e aiutarli... Anche qui, però, occorre dare altre
forme a queste
    manifestazioni, perché spesso degenerano in vecchie forme... Un
nuovo
    slancio in forme vecchie, è come dire un vino nuovo in otri
vecchi, e tutto
    scoppia. Gesù diceva:
    

        «Non si mette il vino nuovo in otri vecchi, altrimenti gli
otri si
        rompono, il vino si spande e gli otri sono perduti». 
[2] Ed è proprio ciò che avviene con i
giovani: un vino nuovo che ribolle
    e fermenta, ma in otri vecchi. I giovani vogliono amare
liberamente. È
    magnifico, ma perché pensare che lo si possa fare solo a
condizione di
    andare a letto insieme e infangarsi? Occorre trovare forme
migliori.



    E come trovare queste forme migliori? In ogni caso non andando
per
    tentativi come fanno gli ignoranti. Certo, si può sempre
trovare andando
    per tentativi, ma sono necessari secoli e millenni, e prima di
aver trovato
    ci si rompe la testa più volte. Se invece viene un Iniziato a
pronunciarsi,
    sarà molto meglio; egli, infatti, sa come la natura umana è
chiamata a
    svilupparsi in nuove forme che saranno inoffensive. Ma gli
esseri umani non
    vogliono accettare l’opinione degli Iniziati, vogliono trovare
da soli le
    soluzioni, e per questo si rompono la testa. E anche quando
trovano la
    soluzione, sono incapaci di realizzarla perché hanno dissipato
stupidamente
    le proprie forze. È troppo tardi, sono già vecchi, rattrappiti,
demoliti...
    Dicono agli altri: «Ecco, ho trovato», ma gli altri non
ascoltano e dicono:
    «Proprio tu vuoi darci dei consigli? Ma guardati un po' allo
specchio!».





    E ora l'Intelligenza cosmica ha dei progetti per l'umanità. Ci
fu un'epoca
    in cui i discepoli giuravano al loro iniziatore di non rivelare
mai i
    segreti che erano stati confidati loro. Ed ecco che Saint-Yves
d’Alveydre,
grande scrittore e spiritualista francese, nel suo libro,    
La missione dell'India, racconta che uno dei capi
dell'Agartha
    aveva visto, nelle sue meditazioni, la piramide di luce posta
al di sopra
    dell'Agartha dividersi in due. Egli interrogò l'Intelligenza
cosmica sul
    significato di questo fenomeno, ed Essa gli rispose che fino ad
allora i
    misteri erano preclusi ai non Iniziati, ma che stava arrivando
l'epoca in
    cui i misteri sarebbero stati rivelati a tutti gli esseri in
grado di
    comprenderli. E del resto è menzionato anche nella 
Bibbia: verrà
    un giorno in cui tutto ciò che era nascosto sarà svelato. E noi
stiamo
    entrando proprio in quell'epoca.



    Nel passato bisognava attraversare prove terribili per
conoscere solo
    alcune verità. Perciò, coloro che le avevano ricevute
diventavano
    straordinariamente potenti; ma ora che gli esseri umani le
ricevono senza
    fare niente, sono incapaci di qualunque cosa. Accade
esattamente come per
    qualcuno che ha del denaro senza fare sforzi: non lo apprezza e
lo
    sperpera. Se invece lo deve guadagnare col sudore della sua
fronte… ah,
    come se lo guarda, come lo conta! Sì, è straordinario, ed è
così vero!...
    Ma nonostante questo, i grandi misteri devono essere rivelati a
poco a
    poco: è la volontà del Cielo. E del resto, voi avete molte più
conoscenze
    di quante ne abbiano i sadhu e gli yogi dell'India. Loro non
sanno gran
    che, ma, con ciò che sanno, hanno acquisito grandi poteri. Voi,
invece,
    sapete molte cose ma il vostro potere non è gran che.



    D'altronde, ai giorni nostri, cambierà anche la forma delle
Iniziazioni.
    Nell'antichità, l'Iniziazione veniva data nei templi; il
discepolo doveva
    attraversare le prove del fuoco, dell'aria, dell'acqua e della
terra.
[3] Ora l'Iniziazione avviene nella vita
quotidiana; gli Iniziati mettono i
    discepoli – senza che questi nemmeno se ne accorgano – in certe
situazioni
    e davanti a certi problemi, e osservano come reagiscono. Tutte
le prove
    sono nella vita, i quattro elementi sono nella vita; è lì che
dovete
    dimostrare di aver vinto la paura, la cupidigia, l'egoismo, la
sensualità
    ecc. Sì, ci sono molte prove, soprattutto per chi vuole
avanzare sul
    cammino dell'Iniziazione. Costui deve sapere in anticipo che il
suo
    desiderio sarà esaudito, ma che sarà messo alla prova; nel
momento in cui
    meno se lo aspetta, sarà messo alla prova, ma nella vita.
Perché tutte le
    prove sono nella vita; si è sorvegliati nei minimi dettagli. Ed
ecco perché
    spesso si fallisce per cose da niente: perché ci si aspettava
grandi prove.



    Quando si è avvertiti che si dovranno affrontare grandi prove,
si è meglio
    armati, si è più resistenti perché si sospetta di cosa si
tratta. Ma quando
    si è presi alla sprovvista, è molto più difficile. Sta dunque a
voi essere
    vigili e svegli, e dirvi che qualunque circostanza della vita
può essere
    una prova. E ogni volta, a pronunciarsi sono alcuni esseri in
alto, o anche
    in basso, sulla terra, se avete un Maestro. E se avete
riportato dei
    successi, ricevete dei diplomi, ma non come quelli nelle
università, non
    dei diplomi che possono essere stracciati, bruciati, cancellati
o rubati.
    Quelli di cui vi parlo, invece, sono diplomi che vi vengono
incollati sul
    viso e su tutto il corpo; nessuno può toglierveli. E anche gli
spiriti
    della natura, che sanno leggere quei diplomi, vi apprezzano e
vi
    accolgono... Attraverso lo spazio, ovunque andiate, essi vedono
quei
    diplomi; e se non ne avete affatto, non hanno mai nessun
riguardo verso di
    voi, anzi vi perseguitano perché vi considerano un essere
ignorante, debole
    e inutile.





    Potrei mostrarvi migliaia di forme nelle quali gli esseri umani
si sono
    intrappolati. Anche la medicina è cristallizzata in varie di
forme:
    ampolle, gocce, pastiglie, operazioni chirurgiche... Non c'è
che questo:
    delle forme. E lo spirito, allora? Dentro non c'è niente che
zampilli,
    niente che smuova o lasci uscire qualcosa di spirituale, di
divino. No, la
    forma. Ed è per questo che si arranca e si è sempre deboli,
gracili,
    malaticci.



    Tutti coloro che rimangono bloccati sulle stesse forme, si
pietrificano, si
    inebetiscono perché non lasciano scorrere la sorgente. Certi
esseri, quando
    li incontrate, presentano sempre la stessa faccia impassibile
che non
    esprime assolutamente niente. Ma è pericoloso rimanere sempre
nella stessa
    forma: è una delle ragioni per cui le persone si lasciano.
Vedono
    nell'altro sempre le stesse espressioni, gli stessi gesti, le
stesse
    parole; non c'è mai niente di nuovo e di espressivo, e allora,
alla fine,
    la moglie, stanca di vedere quelle forme, va a cercarne di
nuove, e il
    marito fa altrettanto. Molte coppie non hanno mai pensato a
questo aspetto
    delle cose, ed è per questo che spesso si separano. Se siete
sempre gli
    stessi, gli altri si stancheranno e cominceranno a detestarvi.
Rinnovatevi,
    dunque, vivete, e mai nessuno avrà voglia di lasciarvi perché
sarete sempre
    gioiosi, sempre espressivi.



    Ma né le donne né gli uomini lo hanno capito. Una donna ha
fatto sempre il
    suo dovere nei confronti del marito: per tutta la vita si è
occupata di
    lui, gli ha lavato la biancheria, stirato le camicie, preparato
i pasti, e
    sa fare anche certi bigné!.. Ma ecco che un giorno lui la
lascia per
    un'altra e lei non capisce: ha fatto di tutto per lui! Sì, ma
era sempre la
    stessa, e il marito si è stancato. Un giorno è venuta una donna
a
    lamentarsi da me: «O Maestro, se sapesse... Mio marito mi ha
lasciato. E
    pensare che ho sempre fatto di tutto per accontentarlo! Mi sono
sempre
    mostrata così devota e calorosa con lui! – Ah, e la donna con
la quale è
    andato, com'è? – È fredda, gelida... – Ebbene, capisco, lei era
troppo
    calda e lui è andato a rinfrescarsi». Vedete, non va neppure
bene mostrarsi
    sempre troppo caldi, altrimenti l'altro andrà a rinfrescarsi da
qualche
    parte.



    È necessario saper variare, variare nelle forme, ma rimanendo
sempre gli
    stessi nei principi: avere sempre lo stesso amore, la stessa
luce, la
    stessa nobiltà, lo stesso ideale, ma non manifestarli sempre
nello stesso
    modo. Che luogo straordinario, la Fratellanza Bianca
Universale, per
    vivificarvi, esaltarvi, meravigliarvi, entusiasmarvi! Rudolf
Steiner, che
    era un grande chiaroveggente, lo ha visto. Ha detto: «Dopo di
me verrà
    qualcuno che sarà sotto il segno dell'entusiasmo». Lui non era
sotto il
    segno dell'entusiasmo: era sotto il segno della filosofia,
della scienza.
    Io, invece, non conosco né la scienza né la filosofia né altro,
ma ecco,
    posso rendervi tutti entusiasti».



    Allora, miei cari fratelli e sorelle, ricordatevi bene questo:
nella vita,
    ogni cosa non è che il prodotto delle relazioni che esistono
fra questi due
    poli opposti, lo spirito e la materia, i principi e le forme.
Ma gli esseri
    umani non sono pronti per vivere solo con i principi; hanno
bisogno di
    forme sulle quali appoggiarsi. Lo spirito s’incarna nella forma
di un corpo
    per potersi manifestare qui, sul piano fisico. Quando ritorna
nelle altre
    regioni, non ha più bisogno di queste forme, ma qui, sulla
terra, ne ha
    bisogno. Occorre soltanto sapere che le forme non durano a
lungo. Dio non
    ha dato l'eternità alla forma. Ecco perché, periodicamente, il
Cielo invia
    degli Iniziati, dei grandi Maestri per cambiare le forme, ma
solo le forme,
    mai i principi. I principi sono immutabili, sì, perché i
principi sono lo
    spirito, l'anima, le virtù, l'amore, la saggezza, la verità, il
sacrificio.
    Questi principi sono immutabili e rimarranno validi per
l'eternità.



    Le Bonfin, 17 agosto 1972







    
Note

                
                    

    
	1 
                    
         Cfr. 
Il lavoro alchemico ovvero la ricerca della perfezione,
Coll. Izvor n. 221, cap. V: «La paura».
    
                    

 
    





    
	2 
                    
         Cfr. 
Nuova luce sui Vangeli, Coll. Izvor n. 217, cap. I: «Non
si mette il vino nuovo in otri vecchi».
    
                    

 
    





    
	3 
                    
         Cfr. 
Vita e lavoro alla Scuola divina, Opera Omnia vol. 30,
cap. VIII, parte 1: «Il significato dell'Iniziazione».
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